
Lorena Loiacono

Addio alla lotteria delle
tre buste, alla Maturità
torna in cattedra la Sto-
ria. E l’esame di Stato
cambia veste un’altra
volta. Dall’inizio del
suo mandato, il mini-
stro all’Istruzione Fiora-
monti ha sempre riba-
dito di non voler stra-
volgere l’esame di Sta-
to, come spesso avvie-
ne ogni qual volta si
cambia Governo.

Ma qualcosa, che pro-
prio non gli piaceva,
c’era e l’ha modificata.
Si tratta del tema di Sto-
ria da reinserire nelle
prove scritte di Italia-

no, come richiesto da
più voci tra il mondo
della scuola e quello ac-
cademico, e delle fami-
gerate tre buste a sor-
presa da abrogare. So-
no i due punti più criti-
cati della Maturità che
ha debuttato nello scor-
so giugno. «Non sarà
una lotteria - ha spiega-
to ieri il ministro - ma

l’esame conclusivo di
un percorso plurienna-
le». I candidati della
Maturità 2019, infatti,
hanno dovuto iniziare
il colloquio sorteggian-
do una tra tre buste
chiuse, a loro volta sor-
teggiate dalla commis-
sione, tra una scelta
più vasta. All’interno di
ogni busta ci doveva es-
sere un argomento da
cui far partire la prova
orale, tutti di pari diffi-
coltà.

Ma l’idea di dover
rompere il ghiaccio
con i prof attraverso un
sorteggio a mo’ di quiz
televisivo, non è anda-
ta giù a molti docenti.

Da qui la decisione di
abolire quel passaggio
tanto contestato: «Non
vogliamo che l’esame
di Stato sia un motivo
di stress – ha spiegato
Fioramonti in una diret-
ta video con Skuola.net
- questo non fa bene a
nessuno. Non voglia-
mo trabocchetti. Ho
raccolto questa richie-
sta che mi è venuta da
tantissimi studenti».

Tutto verrà chiarito
in un circolare che po-
trebbe arrivare alle
scuole oggi stesso o al
massimo lunedì. Nella
stessa circolare ci sarà
anche la reintroduzio-
ne della Storia nelle

prove scritte di Italia-
no: sarà tra le tracce
della tipologia B del pri-
mo scritto. L’assenza
del tema storico, decisa
dall’ex ministro Busset-
ti, aveva provocato un

mare di polemiche e di
reazione con tanto di
appelli di docenti, stori-
ci e associazioni: anche
la senatrice a vita Lilia-
na Segre aveva spinto
in Senato per riportare
la storia all’esame: «Co-
noscere la Storia con-
temporanea aiuta non
solo a evitare errori,
ma anche a parlare di
termini come tolleran-
za, interculturalità, ac-
coglienza, solidarietà».
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Il ministro Fioramonti: l’esame non dev’essere una lotteria

Maturità, addio buste per l’orale
«E tornerà anche il tema di Storia»

Attualità

M5s, la base sconfessa Di Maio: da soli al voto
Il 70% dei militanti vuole essere presente alle Regionali in Emilia Romagna e Calabria

LACIRCOLARE

I cambiamenti adottati
saranno operativi
con la pubblicazione
del testo del Miur

Mario Fabbroni

Un colpo di scena che po-
trebbe avere serie conseguen-
ze sull’alleanza giallorossa e
sul governo. Per la prima vol-
ta nella storia del Movimen-
to 5Stelle la base degli attivi-
sti ha sconfessato una deci-
sione dei vertici. La piattafor-
ma Rousseau infatti ha boc-
ciato la proposta di Luigi Di
Maio di prendersi una «pau-
sa elettorale» in vista delle
elezioni regionali del 26 gen-
naio in Emilia-Romagna e
Calabria.

Altro che sparizione delle
liste, gli attivisti vogliono es-
serci e vogliono contarsi. Per-
ché M5s deve andare da so-
lo. «I militanti 5Stelle hanno

sfiduciato Di Maio e Grillo, e
con loro il governo contro
natura col PD. Le porte della
Lega sono aperte a chi vuole
davvero il cambiamento», ha
commentato immediatamen-
te Matteo Salvini. «Gli iscritti

- ha detto invece Di Maio -
ci hanno dato un mandato
chiaro e fortissimo: dobbia-
mo partecipare alle elezioni
regionali con tutte le nostre
forze ed è quello che faremo.
Ora c’è una cosa sola da fa-

re: mettersi a pancia a terra
e dare il massimo per queste
due regioni». Ma per Di Ma-
io è una sconfitta pesante, e
lo è anche nelle proporzioni,
circa il 70% dei votanti ha
bocciato l’idea della «pausa

elettorale» e il risultato non

potrà non pesare negli equili-

bri interni dopo la fronda

che ha visto schierati pure

gli ex ministri Danilo Toni-

nelli e Barbara Lezzi.

Sia in Emilia-Romagna (do-

ve si ripartirà dai consiglieri

uscenti) che alla Regione Ca-

labria (dove il nome più ac-

creditato è quello del docen-

te Francesco Aiello) ora biso-

gna rapidamente trovare per-

sone disponibili a mettere la

faccia in una campagna elet-

torale dove, specie dopo la

batosta in Umbria, il risulta-

to non sarà un successo.
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LEPOLEMICHE

Docenti e studenti
avevano chiesto
di abolire le due novità
introdotte a giugno
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GLI EX VICEPREMIER Luigi Di Maio, capo politico dei 5Stelle, e Matteo Salvini, segretario della Lega
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